ud  unità democratica giudici di pace

COMUNICATO 
Negli ultimi mesi sono accaduti diversi episodi di naufragio di battelli di migranti  nelle acque circostanti Lampedusa ed il territorio italiano e la situazione è divenuta sempre più allarmante.

Oltre duecento vittime di migranti dalla Libia ieri in seguito all’ennesimo naufragio non possono che commuovere noi giudici di pace che tra le altre competenze abbiamo quelle di convalidare i trattenimenti nei CIE  di cittadini dei paesi terzi (ovvero extracomunitari) e di condannare gli stessi in seguito all’introduzione del reato di immigrazione clandestina ad una ammenda di migliaia di euro o all’espulsione immediata dal territorio nazionale.

Riteniamo che sia urgente il recepimento in Italia della direttiva Europea n.115 del 2008 la c.d. direttiva rimpatri perché oramai a livello europeo la solidarietà che chiediamo agli altri  dovrebbe essere preceduta dalla nostra legislazione più aderente alla stessa normativa europea.
Anche in questa occasione non possiamo non chiedere il rispetto della Costituzione e dei principi di civiltà e  della tutela dei diritti  universali dell’uomo.
Unità democratica giudici di pace esprime la solidarietà  per i  più deboli della società ed invita i colleghi ad una particolare sensibilità nei loro confronti  perché vengano garantiti i diritti riconosciuti dalla nostra Costituzione (art.13,art.10,art.24,art.32,ecc.) anche per gli stranieri migranti .
Per questo motivo chiediamo ai colleghi  giudici di pace di osservare  un minuto di silenzio e raccoglimento per ricordare le centinaia e centinaia di vittime delle migrazioni .
Roma 7/4/2011                                        il  segretario generale           Diego Loveri
(Unità Democratica Giudici di Pace-Via Teulada 28/40- 00195 Roma -fax 06-92912154 e mail:segreteria@unitademocraticagiudicidipace.it              cell. 338-9915337  www.unitademocraticagiudicidipace.it)

